III. RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE

8 Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: 9 sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro, 10 ma il settimo giorno è sabato in onore del Signore, tuo Dio. Non farai alcun lavoro, tu, tuo figlio e tua figlia, il tuo servo e la tua serva, il tuo bestiame, il forestiero che dimora presso di te, 11 perché in sei giorni il Signore fece il cielo, la terra, il mare e tutto quello che è in essi, ma il settimo giorno si riposò: perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e l'ha santificato.(Esodo)

12 Disse poi il Signore a Mosè: 13 «Riferisci ai figli d'Israele: “Dovrete osservare i miei sabati, perché il sabato è un segno tra me e voi per le vostre generazioni, perché sappiate che sono io, il Signore, che vi santifico. 14 Osserverete il sabato, perché è santo per voi: chi lo profanerà sarà messo a morte, perché chiunque farà in quel giorno un lavoro sarà eliminato dal suo popolo. 15 Per sei giorni lavorerete, ma il settimo giorno è riposo assoluto, sacro al Signore: chiunque farà un lavoro nel settimo giorno sarà messo a morte. 16 I figli d'Israele osserveranno il sabato, festeggiando il sabato nelle loro generazioni come un'alleanza perenne. 17 Tra me e i figli d'Israele esso è un segno perenne, perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e nel settimo giorno ha cessato e si è riposato”». (Esodo)

12 Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come ti ha ordinato il Signore tuo Dio. 13 Per sei giorni lavorerai e farai tutte le tue opere, 14 ma il settimo giorno è il sabato per il Signore tuo Dio; non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né alcuna delle tue bestie, né il forestiero che si trova entro le tue porte, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te. 15 Ricorda che sei stato schiavo nella terra d'Egitto e che il Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano forte e braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti ha ordinato di osservare il giorno di sabato.(Deuteronomio)

1 Gesù riprese a parlare loro in parabole e disse: 2 «Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo figlio. 3 Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. 4 Di nuovo mandò altri servi a dire: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono già macellati e tutto è pronto; venite alle nozze! 5 Ma costoro non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; 6 altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero.

7 Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 8 Poi disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; 9 andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. 10 Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. (Matteo)

3 Ognuno di voi abbia rispetto per sua madre e suo padre e osservi i miei sabati. Io sono il Signore Dio vostro.

5 Quando offrirete sacrifici di comunione al Signore, offriteli in modo da essergli graditi.(Levitico)

23 Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24 lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello, poi torna a offrire il tuo dono.(Matteo)

5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

